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Estratto da:
Visita del Santo Padre al Parlamento Europeo (Strasburgo) -
Francesco PP.

Il futuro dell’Europa dipende dalla riscoperta del nesso vitale e inseparabile fra questi due elementi.
Un’Europa che non è più capace di aprirsi alla dimensione trascendente della vita è un’Europa che
lentamente rischia di perdere la propria anima e anche quello “spirito umanistico” che pure ama e
difende. Proprio a partire dalla necessità di un’apertura al trascendente, intendo affermare la
centralità della persona umana, altrimenti in balia delle mode e dei poteri del momento. In questo
senso ritengo fondamentale non solo il patrimonio che il cristianesimo ha lasciato nel passato alla
formazione socioculturale del continente, bensì soprattutto il contributo che intende dare oggi e nel
futuro alla sua crescita. Tale contributo non costituisce un pericolo per la laicità degli Stati e per
l’indipendenza delle istituzioni dell’Unione, bensì un arricchimento. Ce lo indicano gli ideali che
l’hanno formata fin dal principio, quali la pace, la sussidiarietà e la solidarietà reciproca, un
umanesimo incentrato sul rispetto della dignità della persona. Desidero, perciò, rinnovare la
disponibilità della Santa Sede e della Chiesa cattolica, attraverso la Commissione delle Conferenze
Episcopali Europee (COMECE), a intrattenere un dialogo proficuo, aperto e trasparente con le
istituzioni dell’Unione Europea. Parimenti sono convinto che un’Europa che sia in grado di fare tesoro
delle proprie radici religiose, sapendone cogliere la ricchezza e lepotenzialità, possa essere anche più
facilmente immune dai tanti estremismi che dilagano nel mondo odierno, anche per il grande vuoto
ideale a cui assistiamo nel cosiddetto Occidente, perché «è proprio l’oblio di Dio, e non la sua
glorificazione, a generare la violenza»[9]. Non possiamo qui non ricordare le numerose ingiustizie e
persecuzioni che colpiscono quotidianamente le minoranze religiose, e particolarmente cristiane, in
diverse parti del mondo. Comunità e persone che si trovano ad essere oggetto di barbare violenze:
cacciate dalle proprie case e patrie; vendute come schiave; uccise, decapitate, crocefisse e bruciate
vive, sotto il silenzio vergognoso e complice di tanti.

Note:
(9)

BENEDETTO XVI, Discorso ai Membri del Corpo Diplomatico, 7 gennaio 2013.
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